
 

 

Consiglio di Amministrazione del 15/11/2011 

 

DELIBERAZIONE N.238/4 

 

Convocato mediante lettera del 10/11/2011 con prot. n.16353, trasmessa tramite posta elettronica 

e a mezzo fax, si è riunito il C.d.A. alle ore 14 presso la sede dell'Azienda in Via C. Battisti, 6, 

Cagliari, per discutere e deliberare l'O.d.G. allegato alla precitata lettera di convocazione. 

----***---- 

 Sono presenti: 

1) Prof. Giorgio SANGIORGI Presidente 

2) Prof. Agostino Mario ARA Consigliere 

3) Sig. Luciano Alberto COLLU Consigliere 

4) Rag. Vittorio RANDAZZO Consigliere  

5) Dott. Efisio TRINCAS Consigliere 

6) Sig. Antonio SERRA Presidente del Collegio Sindacale 

7) Dott.ssa Teresa GOTTARDI Componente effettivo del Collegio Sindacale  

8) Rag. Pietro SORU Componente effettivo del Collegio Sindacale 

 Assiste e partecipa in veste di Segretario, a norma dell’art.13 comma 6 lettera q) dello 

Statuto, il Dott. Giovanni ACHENZA. 

 E’ presente il Dott. Massimo Cambule, Dirigente ad interim dell’Ufficio Legale. 

 Assume la Presidenza il Prof. Giorgio SANGIORGI il quale constatato il numero legale 

dei presenti e la regolarità della convocazione dichiara aperta e valida la seduta. 

Oggetto: 4) XXXX XXXX – SENTENZA N. 286/2010 – TRIBUNALE DI TEMPIO PAUSANIA 

SEZIONE DI OLBIA – APPELLO - COSTITUZIONE IN GIUDIZIO 

 Il Dott. Cambule illustra, su richiesta del Presidente, il contenuto della proposta. 

IL CONSIGLIO 

VISTA la L.R. 8/8/2006 n.12; 

VISTO lo Statuto vigente dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 89 

del 05/08/2011; 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Legale, Dott. Massimo Cambule; 

PREMESSO che con sentenza n. 286/2010 il Tribunale di Tempio Pausania ha dichiarato: 

1)l’infondatezza della pretesa dello IACP a percepire per conguaglio canoni la somma di € 
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5.405,47; 2) l’estinzione del diritto dello IACP a percepire per lo stesso titolo ulteriori somme; 3) 

tenuto l’Istituto a versare alla ricorrente la somma di € 2.234,46 per canoni eccedenti il dovuto; ha 

poi condannato l’AREA al pagamento delle spese di lite pari ad € 1.800,00, oltre accessori di 

legge; 

CONSIDERATO il parere del legale incaricato per il primo grado Avv. Albertina Manconi - 

interessato dall’Ufficio Legale con nota del 04/11/11 prot. 16168 – (OMISSIS);  

CONSIDERATO che l’Ufficio Legale, da un attento esame della vertenza, ritiene condivisibile il 

citato parere dell’Avv. Manconi e quindi la proponibilità di gravame avverso la sentenza in oggetto; 

PRESO ATTO che il termine lungo per proporre appello scade il 5 dicembre c.a.; 

CONDIVIDENDO la proposta dell’Ufficio Legale; 

CONSIDERATO quanto sopra; 

UDITO il Direttore Generale che esprime il parere di legittimità sull’atto proposto dagli uffici; 

Dopo ampia discussione, 

D E L I B E R A, 

con il voto favorevole del Presidente e dei Consiglieri Ara, Collu e Trincas e l’astensione del 

Consigliere Randazzo, 

- di dare mandato al Direttore Generale di proporre appello avverso la sentenza n. 286/2010, 

per le motivazioni riportate in premessa, adottando gli atti conseguenti di competenza; 

- di dichiarare la presente delibera esecutiva in quanto non soggetta al controllo preventivo di 

cui all’art. 3 della L.R.  n.14/95. 

Cagliari, 15/11/2011 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to (Dott. Giovanni Achenza) 

 

IL PRESIDENTE 

F.to (Prof. Giorgio Sangiorgi) 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.5 della L.R. 14/95 si attesta la legittimità dell’atto. 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to (Dott. Giovanni Achenza) 

 


